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Cari Lettori,
credo opportuno, nel solco di quanto indi-
cato dal Presidente Donzelli nell’Editoria-
le del precedente numero della nostra rivista, 
continuare a illustrare il lavoro che il C.D.A. 
sta svolgendo con impegno  per conseguire 
gli obiettivi sociali della nostra Fondazione.
Vorrei farlo partendo dai progetti e dalle ini-
ziative che stiamo sostenendo in questo anno. 
Il Consiglio di Amministrazione, in continui-
tà ideale con quanto la Fondazione ha fatto per 
lunghissimi anni, ha ritenuto prioritario favorire 
alcuni progetti nell’ambito scolastico, come quel-
lo denominato “L’intervento di Logogenia per gli 
alunni sordi frequentanti la scuola elementare e 
media” proposto dall’A.L.F.A. ed il corso di ag-
giornamento per operatori della scuola attivato 
dall’Associazione “Aforisma”, con la prossima 
pubblicazione di un opuscolo dedicato. Non man-
ca il sostegno alla ricerca scientifica ed ai Centri 
di Audiovestibologia (Milano e Varese in partico-
lare) perché anche lì si svolge una parte importan-
te del servizio alle persone con disabilità uditiva. 
La collaborazione con le Università (Policlinico-
Università degli Studi di Milano, Bocconi ed a 
breve Università Cattolica e L.I.U.C.) costituisco-
no altre importanti tracce di intervento sulle quali 
la Fondazione sta operando, per attivare e premia-
re ricerche nell’ambito dello studio sulla sordità, 
fornire borse di studio per studenti non udenti, 
conservare l’archivio storico del nostro Istituto.
Si è voluto anche aprire l’orizzonte del nostro 
impegno, attraverso percorsi di collaborazione 
con Organizzazioni Non Governative ed Istitu-
zioni italiane  operanti all’estero, in particolare in 

Paesi in via di sviluppo o comunque con grandi 
difficoltà sociali, dove portare un aiuto concreto 
alle persone con disabilità uditiva, in particolare 
ai bambini, per contribuire a garantire a loro un 
percorso di integrazione e di inclusione sociale.        
E poi c’è EXPO 2015 alle porte… dove Milano 
sarà al centro dell’attenzione del mondo intero e 
dove persone con disabilità uditiva accederanno 
numerose per visitare i padiglioni della manifesta-
zione e per conoscere come turisti la città di Mila-
no e le tante bellissime mete della nostra regione; 
anche qui vorremmo essere  presenti e contribuire 
a garantire un’accoglienza all’altezza dell’evento.
Stiamo infine implementando il nostro Porta-
le web e l’accesso ad altri social network con 
l’obiettivo di fornire un servizio alle persone non 
udenti che possa iniziare con EXPO 2015 ma che 
poi continui successivamente. Chi avesse energie, 
idee e tempo da dedicare a queste iniziative ci con-
tatti pure: saremo ben lieti di discuterne insieme!
Concludo con un appello a tutte le organizza-
zioni che a diverso titolo, con diversi carismi e 
competenze, operano a servizio delle persone 
con disabilità uditiva: forse è davvero giunto il 
momento di iniziare una nuova fase di collabo-
razione e di confronto, che nel rispetto delle pro-
prie sensibilità, sappia produrre sinergie efficaci 
e l’individuazione (almeno) di alcuni obiettivi 
sui quali lavorare insieme. In questo momento di 
difficoltà economica e di frammentazione sociale 
unire le forze può contribuire a creare un mecca-
nismo virtuoso: non perdiamo questa occasione!                                                                      

              
                           Stefano Cattaneo 

(Direttore Generale Pio Istituto dei Sordi)

EDITORIALE

Cari Lettori,
giovedì 26 giugno u.s. presso la Sala Bramante del “Marriott Hotel” in Via Washington n. 66 a Milano, 
si è svolta l’Assemblea dei Benefattori e dei Benemeriti della Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”. 
L’Assemblea è stata molto partecipata dai soci, e numerosi e qualificati sono stati gli interventi ed i 
contributi dei Benemeriti. Dopo la lettura e l’approvazione del verbale della seduta precedente (27 
marzo 2014) è stato presentato il principale argomento in discussione della seduta ovvero il Bilancio 
2013 della Fondazione (come previsto all’art. 12, comma 1, punto D dello Statuto). Successivamente è 
stata anche presentata e discussa la Relazione Gestionale predisposta dal Presidente della Fondazione, 
dott. Daniele Donzelli, relativa all’anno 2013.

26 GIUGNO 2014: ASSEMBLEA DEI BENEFATTORI E DEI BENEMERITI 
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Sono infine seguite alcune comunicazioni da parte del Presidente della Fondazione Donzelli. 
Vogliamo ricordare l’impegno assunto dalla Fondazione che sta cercando di creare una rete di rapporti 
e di collaborazioni con diversi soggetti (pubblici e privati) che a diverso titolo si occupano di non 
udenti. Abbiamo infatti attivato collaborazioni con Università, Enti locali, Associazioni, Fondazioni 
e Cooperative, finanziando progetti ed interventi qualificati che spaziano dalla ricerca scientifica  
all’aggiornamento professionale degli operatori della scuola, dalle borse di studio per studenti con 
disabilità uditiva a sostegno a progetti di inserimento lavorativo, dal sostegno e patrocinio ad attività 
culturali a progetti di intervento nell’ambito del disagio sociale. Il Consiglio di Amministrazione sta 
operando un lavoro di riorganizzazione dell’Istituto, con l’obiettivo di adottare una politica gestionale 
finalizzata ad ampliare i margini di rendimento del patrimonio della Fondazione, ed a migliorare e 
incrementare le attività ed i progetti a servizio delle persone con disabilità uditiva, in una logica di 
inclusione sociale. Al termine dell’Assemblea si è tenuto un piccolo rinfresco. 
						    
						      Tonino Franzoso (Redazione “Giulio Tarra”)

RELAZIONE MORALE 
DEL PRESIDENTE DONZELLI 

PER L’ANNO 2013

Signori Benefattori e Benemeriti,
Voglio   con questa relazione morale informarVi sulle risultanze politiche dell’esercizio e su 
come il Consiglio stia affrontando i problemi che ogni giorno si pongono alla nostra attenzione.
Il primo e più importante è la cessazione della gestione diretta della “Casa San Giacomo” a 
Vedano Olona. L’Ente, constatando che nella casa di riposo da quando è aperta (2007), non è 
entrato alcun sordo, ha ritenuto di dismettere la gestione per mancato raggiungimento dello scopo.
Si è trovata la disponibilità della Cooperativa “Il Gabbiano” di Pontevico (BS) per la cessione della gestione.
Tale Cooperativa era conosciuta dal nostro Consiglio di Amministrazione essendo stata la prima Cooperativa 
cui venne affidato l’incarico di gestire i servizi di assistenza, di cucina, di lavanderia e di pulizie della 
Casa di Riposo e dei minialloggi. Era ed è la cooperativa che offre prestazioni assolutamente positive agli 
Ospiti della Casa di Riposo. Il Pio Istituto per quanto riguarda Vedano Olona diviene locatore della Casa di 
Riposo, pur controllandone continuamente la gestione, e gestore in proprio dell’attività odontoiatrica. Il 
Consiglio sta esaminando la possibilità di cessare l’attività diretta avendo già ricevuto richieste di subentro.
Il secondo è relativo alle proprietà di Milano. Il Consiglio è impegnato nella ristrutturazione degli 
appartamenti di proprietà adeguandoli alle nuove normative con lo scopo primario di mantenere le 
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proprietà immobiliari nelle migliori condizioni, per cui si continua la manutenzione straordinaria sugli 
appartamenti e sulle parti comuni degli stessi. Allo stato si hanno difficoltà ad affittare i monolocali 
che si rendono liberi. Si sta valutando la possibilità di arredarne qualcuno e di locarlo per l’Expo. 
Così come si sta valutando la possibilità di attrezzarli per l’eventuale affittanza a persone sorde.
Questo impegno di manutenzione straordinaria è ormai perseguito da qualche anno. Possiamo 
assicurare che oltre il 50% dei nostri appartamenti è idoneo ad una locazione di buon livello.
Continua con regolarità l’affittanza alla Provincia di Milano dell’immobile che accoglie il 
Liceo “Caravaggio”. Su questo immobile il nostro Istituto provvederà entro l’anno ad effettuare 
la sostituzione della copertura della palestra in amianto con una spesa di discreta rilevanza.
Il Consiglio di Amministrazione è impegnato a trovare una soluzione per 
l’utilizzo dell’area già destinata a campo sportivo adiacente alla scuola.
Il terzo argomento è riferito alle cascine di proprietà. La cascina “Molino del Maglio” è 
stata concessa in comodato d’uso con obbligo di una sua sistemazione alla Cooperativa “La 
Cometa” di Abbiategrasso per farne un centro di ospitalità e di accoglienza per ragazzi ed 
adulti portatori di handicap. Sono attualmente in corso d’opera i lavori di ristrutturazione. La 
cascina “Garibolda” è attualmente, e per la sola parte fabbricata, in comodato d’uso, mentre 
i terreni della stessa sono stati concessi in uso all’inquilino della cascina “Cantalupa”. In tale 
ultima cascina è stata realizzata la sostituzione del tetto di un immobile perché non più idoneo.
Vi posso informare che l’attività svolta dal Pio Istituto è in questo momento assolutamente positiva 
sia nei confronti dell’Amministrazione Comunale di Milano, sia con alcune Università della città, sia 
nei rapporti che si stanno approfondendo con l’Ospedale di Varese, specificatamente con il Centro di 
Audiovestibologia.In conclusione, mi sento fiducioso per il mantenimento di buoni rapporti con gli Enti 
di vario tipo con i quali si sta collaborando. 
Vi ringrazio per la presenza e la condivisione delle iniziative che si stanno attuando.

Daniele Donzelli (Presidente “Pio Istituto dei Sordi”) 

5/10 maggio 2014
L’ESPERIENZA DELLA LEARNING WEEK – AREA BES  

APPENA CONCLUSA AL LICEO CARAVAGGIO

Dopo l’approvazione da parte della Regione Lombardia, dal 5 al 10 maggio al liceo artisti-
co Caravaggio si è svolto il percorso Learning Week: “Lab Theatre: arte, parola e segno”.
Il progetto è stato concepito e attivato come un autentico ambiente di apprendimento inclusivo. Il gruppo de-
gli studenti, eterogeneo sia perché proveniente da classi diverse, sia  per aver attitudini e capacità differenti, 
è intervenuto collaborando in modo da rendere gli apprendimenti veramente significativi, ogni allievo li ha 
arricchiti con la sua intima soggettività, con  il suo particolare modo di “essere”.  Tra  le attività del percorso 
formativo è stata prevista la realizzazione di “oggetti d’arte”  del gruppo di lavoro dei “creativi” a cura del 
prof. Gianni Veneziano di Design come supporto scenografico alla drammatizzazione, in lingua inglese,

                



di alcuni monologhi e dialoghi di W. Shakespeare, guidati dalla docente di inglese professoressa Paola 
Mongelli, messi in scena dal gruppo di lavoro degli “attori”. Ogni studente ha scelto liberamente in quale 
team inserirsi - creativi, attori, registi. Non è stata attuata nessuna selezione basata su attitudini o prere-
quisiti particolari perché l’intento era quello di lasciar spazio ai desideri dei ragazzi. Ogni gruppo, impe-
gnato in una specifica attività, ha mostrato spontaneamente di considerarsi un autentico team di lavoro, 
senza egocentrismi, ma aiutandosi in modo solidale. Nessuno degli allievi ha assunto ruoli di leader o ha 
cercato di accentrare su di sé attenzione e merito, perché il fine di tutti è stato quello di procedere insie-
me senza emarginare o escludere nessuno. Molti sono stati i momenti “corali”, dove ognuno con la sua 
personale modalità di comunicare - verbale, iconica, corporea, in LIS - ha dato il suo contributo condivi-
dendo il percorso. Si sono intersecati interventi degli esperti dell’Accademia della Scala per illustrare i 
mestieri artigianali di chi opera “dietro le quinte” e per   descrivere il legame profondo tra Shakespeare 
e Verdi, interpreti dei grandi valori dell’umanità. L’architetto Martina Gerosa  in rappresentanza del Pio 
Istituto dei Sordi, con il suo prezioso contributo in merito al tema KEY TO INCLUSION ha presen-
tato  esperienze inclusive in campo artistico, oltre a raccontarsi. L’esperto di Teatro e Cinematografia/ 
Comunicazione Umberto Lucarelli  ha guidato il gruppo di lavoro dei “registi” documentando in video 
l’esperienza di apprendimento attraverso la produzione di un cortometraggio. La presenza delle docenti 
specializzate dell’area BES, Cristina Lacchini e Laura Bergami, ha   supportato  il lavoro dei colleghi 
conduttori delle attività. La conclusione della LW  ha visto la partecipazione dei  genitori, dei docenti, 
degli studenti, di alcuni referenti dei partners  in  un momento di condivisione  del percorso formativo. 

Gli allievi con disabilità e DSA coinvolti nel percorso si sono percepiti come soggetti  validi e in-
dispensabili nel raggiungimento di un obiettivo comune e hanno potuto “emergere” constatan-
do come il loro contributo venisse richiesto e apprezzato. Nel gruppo di trenta studenti erano pre-
senti tre allievi con disabilità sensoriale uditiva,  una studentessa con sindrome di down, uno 
studente autistico, due studenti con  disturbo specifico di apprendimento. Ognuno ha utilizza-
to le proprie modalità per comunicare scegliendo anche la LIS per“recitare” alcuni brevi dialo-
ghi del celebre “Giulietta e Romeo” di W. Shakespeare. Significativa è stata la scelta dello studen-
te con autismo di lavorare all’interno del gruppo degli attori esibendosi nel monologo dell’Amleto.  
L’esperienza ha quindi testimoniato che, in un ambiente dinamico, dove l’apprendi-
mento non è semplicemente trasmesso, ma diventa momento autenticamente vissu-
to e condiviso con altri, dove teoria e prassi sono strettamente collegate, dove tutti ascolta-
no la voce di ognuno, sia veramente possibile ottenere il successo formativo di tutti gli studenti.
Il percorso della Learning Week “Lab. Theatre: arte, parola e segno” è stato scelto dal CTI/2 
- Centro Territoriale Inclusione - Milano/Est a cui appartiene il liceo Caravaggio, come 
esempio di BEST PRACTICES per promuovere l’inclusione da presentare il 28 mag-
gio 2014 al Convegno Regionale promosso dall’USR Lombardia nell’ambito dei BES.

                                               Il  team di progetto: Cucè -  Mongelli - Veneziano – Bergami - Lacchini
  Prof.ssa Saveria Cucè (Docente referente area BES Liceo Artistico “Caravaggio”di  Milano)
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L’Istituto “Effetà PaoloVI”, situato a Betlemme (Palestina), ha come obiettivo la riedu-
cazione audio fonetica di bambini sordi palestinesi.Accoglie attualmente (anno scola-
stico 2013-2014) 170 bambini e ragazzi palestinesi, provenienti da diverse zone della Pa-
lestina e che frequentano la scuola dell’obbligo con intervento quotidiano di logopedia. 
Nei tre ordini di scuola materna, elementare, media e superiore presenti nell’Istituto, si 
attua la rieducazione di alunni/e sordi che usufruiscono quotidianamente di un interven-
to logopedico personalizzato e di insegnamento didattico specialistico.Primo impegno del-
la scuola è di donare con sistematicità agli allievi e alle famiglie la percezione che l’edu-
cazione, la comunicazione adeguata al non udente, la formazione e lo sviluppo delle 
capacità espressive del ragazzo, sono prioritarie nell’istruzione e nell’educazione del figlio.

Esiste anche il trattamento ambulatoriale ed il successivo inserimento dell’audioleso di età in-
feriore ai tre anni, settore privilegiato ai fini di uno specifico intervento educativo precoce, con-
dizione indispensabile di primo avvio alla comunicazione e al conseguente sviluppo cognitivo.
Con la convinzione che prima si inizia il processo educativo e rieducativo meglio sa-
ranno i risultati ottenuti, la scuola Effetà propone ai bambini da uno ai tre anni un 
servizio logopedico bisettimanale mirato alla stimolazione acustica, all’avvio del-
la socializzazione, alla comprensione visiva e uditiva in rapporto e rispetto al grado 
di sordità, alla percezione degli oggetti circostanti, al gioco. All’intervento individua-
le è partecipe anche la madre che si mette pure lei in gioco con la logopedista, stabilen-
do con il figlio un rapporto sereno e più cosciente nei confronti del suo problema uditivo.

Il Progetto di collaborazione ha come finalità il sostentamento del centro di logopedia per i 
bambini piccolissimi da uno ai tre anni per:
-sostegno per la copertura finanziaria dell’intervento logopedico precoce per bambini che fre-
quentano la rieducazione logopedica ambulatoriamente
-Sostentamento delle spese per il mantenimento del laboratorio di logopedia

                                              Suor Pierluigina Carpenedo (Istituto “Effetà Paolo VI” di Betlemme) 

 

Progetto “Centro logopedia per bambini (pree-school)”

IL PIS E L’ISTITUTO “EFFETA’ PAOLO VI” DI BETLEMME PER LA PRIMA VOLTA 
IN CONTATTO OPERATIVO PER UNA COLLABORAZIONE SOLIDALE
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LA CLINICA DELLA FEDE 
Ho sognato. Ho sognato di entrare nella “Clinica della Fede”. Era un edificio molto grande, di sti-
le lineare, bianchissimo. Il nome era scritto in alto: “Clinica della Fede”.  All’ingresso c’era un An-
gelo che mi accoglieva premuroso : “Vedo che lei è interessato alla nostra Clinica. Venga, noi qui 
addestriamo alla Fede”.  All’interno si accedeva ad una sala-macchine con apparecchiature da fan-
tascienza, cui le persone venivano collegate. Sui monitor apparivano allora vari quozienti : di Uma-
nità, di Bontà , di Altruismo, di Fede.  Quasi tutti risultavano bassi di Fede.  Si passava quindi alla 
saletta della preghiera, dove un Angelo-Istruttore aiutava le persone a pregare. Cose semplici : “Si-
gnore, perdonami”; “Maria, madre mia”; “Gesù, abbi pietà di me”. Le persone però erano come ne-
onati, riuscivano solo ad emettere suoni incomprensibili; l’Angelo allora li accarezzava con dolcez-
za e a poco a poco uscivano i primi balbettii.   Di qui si passava ad una grande palestra - piscina, 
con  attrezzature strane. C’era l’Angelo-Allenatore, che insegnava a camminare sulle acque (“Non 
guardare l’acqua, guarda in alto e continua a pregare!”).  C’era l’Angelo-Fuochista, che insegnava 
il distacco dalle ricchezze: dolcemente massaggiava mani adunche che stringevano  mazzi di ban-
conote, finché le dita non  si scioglievano e lasciavano cadere nel forno fiammeggiante il denaro.
C’era l’Angelo-Sergente,  che curava i superbi e gli arroganti: migliaia di flessioni e piegamenti e poi 
li convinceva a stendersi per terra e a strisciare nel fango, ripetendo: “Io sono solo polvere”.  In un 
angolo, ai piedi di una grotta, c’erano i dubbiosi e coloro che avevano perso la Fede.  Una madre, guar-
dando in alto verso la Madonna, diceva : “Ho perso la fede, perché la morte si è portata via l’unico mio 
bene, mio figlio”. Con tenerissimo sguardo Maria la consolava, dicendo : “Anche a me hanno ucciso il 
Figlio; ed era Dio !  Non preoccuparti, il Tuo ragazzo è già a casa nostra, che gioca con mio Figlio !”
In fondo al salone c’era una scala virtuale; i gradini erano di aria; solo i Guariti riuscivano a sa-
lire.    In cima   l’Angelo-Controllore, squadrandomi,   diceva :  “Ma lei chi è ?   Come  ha fat-
to  ad arrivare fin qui ?” -  “Non so,  mi ha portato qui sopra l’Angelo-Ascensore.  Io sono entra-
to solo per guardare” -  “Speriamo che almeno  le sia servito a qualcosa.  Entri pure nel tunnel” 
-  “Ma dove porta il tunnel ?” -  “Dove vuole che la porti, in Paradiso ?  La riporta sulla Terra !”. 
Il tunnel era una galleria luminosa,  sulle cui pareti apparivano  immagini della vita di Gesù   e dei 
Martiri. I Guariti camminavano speditamente con il volto raggiante di felicità.   “Dove va ?” – chie-
devo ad un vecchio signore. “Vado a vendere tutte le mie case, i miei beni e a distribuire il ricavato 
ai poveri e agli affamati !” – “E tu dove corri, giovanotto ?” – “Devo andare da un mio nemico, per 
dirgli che lo perdono e gli voglio bene!”.   Poi d’improvviso dall’alto vedevo sotto di me  S. Fermo> 
il Santuario> Cristo Re> S. Maria> (Ndr: Quartiere della città di Varese, con le sue tre Chiese) e pre-
cipitavo, precipitavo a velocità folle. Prima di schiantarmi  sul campo sportivo  mi sono svegliato.
E’ Quaresima e sono qui col pensiero fisso di questo sogno; un po’ deluso che il mio pas-
saggio nella “Clinica della Fede”sia stato solo un sogno, che io non sia un Guarito! 
Ma la mia “Clinica della Fede” non è forse qui, nella mia Comunità, nel mio Quartiere? Qui ven-
gono misurati i miei quozienti di cristianità; qui trovo gli amici e gli Angeli che pazientemen-
te mi aiutano a riparare i muri sgretolati della mia fede; qui devo testimoniare la mia fidu-
cia in Dio, il coraggio di scendere dalla barca in mezzo al lago, di saltare nel vuoto senza rete.
E’ Quaresima e avverto quanto è difficile testimoniare la Fede.
Ma se Gesù è  morto e risorto per insegnarci che la vera vita è quella spesa per gli altri, forse una volta 
o l’altra imparerò anch’io questa lezione.  
E riuscirò  - con Voi -  a salire quella scala senza gradini;  ad unirmi  - con Voi - alla moltitudine gioiosa 
dei Guariti in cammino verso la Risurrezione!

Avv. Oreste Premoli (Consigliere Pio Istituto dei Sordi) 

(dal libro “Le parole sono come casette”)
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A parole siamo tutti  - chi più, chi meno - Cristiani.
A parole.  Anche perché ognuno intende a proprio modo la parola  “Cristiano”.

* * * * * *
•	 “Io sono Cristiano, a Natale vado sempre alla Messa di mezzanotte”.
•	 “Io sono Cristiano, dico sempre le preghiere prima di addormentarmi”.
•	 “Io sono Cristiano, sono una persona onesta”.
•	 “Io sono Cristiano, mangio sempre la colomba a Pasqua”.

* * * * * *
Eppure il significato della parola “Cristiano” è chiaro, elementare : “Cristiano” è il seguace di Gesù, 
cioè chi è disposto a vivere secondo le leggi morali che Gesù ci ha insegnato e testimoniato e che ha 
lasciato scritte nei Vangeli.

* * * * * * 
Se è così, nei fatti, cioè nella nostra vita, nessuno di noi è “Cristiano”.
Risparmiamoci pure l’umiliazione di un serio esame di coscienza e facciamo delle “prove tecniche”, 
degli esperimenti, di “funzionamento”  cristiano.

* * * * * *
Siamo in un’immaginaria città, dove si sta progettando una rappresentazione : “Il Vangelo e la vita”.
Nel grande salone teatrale sono in corso i provini per la scelta degli attori.  In piedi, sotto il proscenio, 
sta il Regista : un Ebreo biondo sui trent’anni, che visiona i candidati man  mano che si presentano sul 
palco.

* * * * * *
“Lei come si chiama ?” - “Oreste”.
“Bene, mi dica : è sempre pronto a perdonare i suoi nemici ?”
“Provi a recitare una preghiera per una persona che oggi le ha fatto uno scherzo insopportabile”.
“Venda tutto quello che ha, dia il ricavato ai poveri  e mi segua.”
Desolazione.
“Ho preso nota, la terremo presente.  Per la parte di Giuda”.

* * * * * * 
“E lei come si chiama ?”  - “ Mario”.
“Mi dica : come giudica le Beatitudini ?   Le sembrano una cosa ragionevole, praticabile?” 
“Mi faccia vedere come reagisce  a chi le dà uno schiaffo”.
“Ha fatto bene Pietro a difendere Gesù, tagliando un orecchio ad uno di coloro che venivano per cattu-
rarlo nell’orto del Getsemani ?”
Sbigottimento.
“Potremmo forse dargli la parte dell’uomo crocifisso con Gesù.Il secondo, quello che non si è pentito”.
* * * * * *
“Avanti il prossimo ” - “Sono Giovanna” - “Bene, una donna”.
“Dimmi un po’: saresti contenta se tuo figlio volesse andare a prete o tua figlia a suora?
“Che faresti al seviziatore di un bambino ?”   
“Che costume faresti indossare all’Adultera : tipo le “Veline” di Striscia la Notizia ?” 
“Sei disposta a trattare i malati di AIDS come Gesù trattava i lebbrosi ?”
Lacrime.
“Non so. Forse si può utilizzarla per fare la folla”.

* * * * * *
“Buongiorno, Maestro, sono Matteo”.
“E’ un nome impegnativo.  
Sentiamo : se lei trova un incidente con dei feriti, si ferma o tira diritto perché è in ritardo al lavoro o 

PROVE TECNICHE DI VANGELO
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non vuole grane ?”  
“Crede che  gli extracomunitari vadano accolti  o che è meglio mettere  una firma  al referendum ?”   
“Se lei pensa che la Messa è una cosa importante per il Cristiano, perché non ci va tutte le Domeniche ?”
Sgomento.
* * * * * * 
“Gente, questi qui non hanno un’idea di quello che dovrebbero recitare !
Ho capito, non se ne fa niente.  Domani, che è Giovedì Santo, mi toccherà cominciare da capo: 
cena, preghiera, processo e poi Calvario e Crocifissione ? - Che rottura ! E poi fa anche male!” 
Ma quando impareranno cosa vuol dire veramente essere “Cristiani ?

Nota finale -  I nomi dei candidati attori sono di pura fantasia, escluso uno.
Così siete liberi anche Voi di farVi un po’ di esame di coscienza !
(dal libro “Le parole sono come casette”)
                                                 	            Avv. Oreste Premoli  (Consigliere Pio Istituto dei Sordi)

Taingueta è una piccola città situato a nord del Benin nella quale si trova l’ospedale italiano “San 
Jean de Dieu Fatebenefratelli”, nato nel 1970 con 80 posti letto, oggi ne conta più di 250 ed è stato 
proposto dall’OMS come modello per la formazione di équipes sanitarie in Benin ed in Burkina Faso. 
In questo ospedale vengono effettuati annualmente alcune migliaia di ricove-
ri e di interventi chirurgici, oltre ad altre migliaia di prestazioni ambulatoriali. 
La nostra collaborazione con la struttura, nasce sin dalla prima spedizione nel 2009 e con Pa-
dre Fiorenzo, fondatore e motore di tutte le attività, si insatura subito un rapporto di amici-
zia e collaborazione; le esigenze dell’ospedale sono tante, prima fra tutte diversificare le attivi-
tà e fornire il maggior numero possibile di servizi qualificati, come l’ambulatorio di audiometria. 
La necessità principale è quella di riuscire a valutare e diagnosticare le problematiche udi-
tive sia nel bambino che nell’adulto, per consentire interventi preventivi che consenta-
no l’aumento della qualità della vita; successivamente alla diagnosi la speranza è anche quel-
la di recuperare in Italia delle protesi donate gratuitamente dalle case fornitrici. In queste 
realtà le diversità fisiche spesso sono gestite con l’isolamento, anziché con la cura e l’integrazione. 
Il nostro progetto, allo scopo di perseguire gli obiettivi indicati, ha dotato nel 2011 la strut-
tura un audiometro e ha realizzato la formazione in loco di personale atto allo svolgimen-
to degli esami audiometrici. L’attività di diagnosi si è avviata all’inizio con alcune diffi-
coltà, dovute principalmente a questioni logistiche, ma col tempo la formazione ha dato 
comunque i suoi frutti, anche grazie al tecnico audiometrista che collabora con la nostra associazione. 
Prossimamente abbiamo in previsione di portare un nuovo strumen-
to, un impedenziometro, necessario per effettuare differenti diagnosi di proble-
mi acustici e correlato a questo, un nuovo corso di formazione per personale in loco.

Ass. Umanitaria Gente d’Africa Onlus (Roma)
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Mi chiamo Placido Zuccarello e risiedo con la mia famiglia in 
Milano, sono di origine siciliana. Mi sono diplomato presso la 
scuola superiore per operatori sociali ed ho la specializzazione 
come musico terapista. Ho inoltre conseguito la qualifica regio-
nale di tecnico della comunicazione “LIS ”. Negli anni ’80 ho 
iniziato come volontario presso l’Associazione “Benefica-Car-
dano”, dopo ho avuto  l’opportunità di divenirne socio, motivato 
dal fatto di avere avuto sempre sin dalla mia adolescenza una 
vera aspirazione nel settore sociale che mi ha permesso di dedi-
carmi alle persone diversamente abili, in particolar modo verso 
le persone non udenti. Ciò mi ha consentito di far parte di una 
grande famiglia. Con le persone non udenti ho fatto questa espe-
rienza affascinante. Ancora oggi nelle varie attività comunicati-
ve prendo spunto per adottare situazioni nuove che, invece, con 
le persone udenti non si riscontrano... forse perché rimane tutto 
scontato nella vita! a differenza di chi vive una realtà piena di ostacoli per raggiungere dei normali obiettivi.
L’Associazione “Benefica-Cardano” è nata nel lontano 1874 come mutuo soccorso alle persone sorde. 
Oggi l’attuale associazione ha sede in via Boscovich 38 presso la sede dell’E.N.S. di Milano, con uno 
statuto articolato, diversamente rispetto a quando era stato costituito. Avendo sempre avuto l’obiettivo 
rivolto ad assistere e migliorare qualitativamente la vita delle persona sorda iscritta, ed io all’interno del 
comitato direttivo ho avuto la possibilità di collaborare come segretario. Tutto questo mi gratifica, ma 
purtroppo, posso solo dedicare qualche ora del mio tempo essendo già impegnato per altro servizio pub-
blico, sfruttando le risorse umane e mettendo al posto giusto le persone indicate, al fine di svolgere al 
meglio il servizio sordi esistente presso i Servizi Sociali del Comune di Milano… tutto questo quindi per 
dare una maggiore garanzia ad una richiesta importante al servizio dei cittadini milanesi, con l’augurio 
che questo messaggio possa arrivare a chi di competenza come l’assessore al personale ed al Sindaco 
Pisapia che, come primo cittadino, siamo abituati a vederlo scendere in strada per prendere sempre le 
difese del singolo cittadino in uno stato di bisogno effettivo. Premesso questa mia esperienza personale 
allargata ad un sogno per completare una bella storia di un volontario al servizio della persona sorda. 
All’interno dell’Associazione “Benefica-Cardano”, tra le mie varie attività svolte, le principali sono: ga-
rantire ai soci iscritti un calendario di incontri in sede, rivolti in particolare alle persone oltre la Seconda 
Età, e durante questi incontri ci si confronta tra amici su aggiornamenti che la direzione espone ai parte-
cipanti, un modo comune di aggregazione per fare cultura su varie iniziative da svolgere durante l’anno 
in corso. Le iniziative sono di due tipi. Il primo tipo segue il calendario liturgico cristiano-cattolico come 
previsto dallo statuto, segue degli eventi in alcuni periodi dell’anno come le festività pasquali e natali-
zie, altre date particolari come San Francesco di Sales (Patrono dei Sordi). Come alternativa culturale 
si effettuano anche gite, viaggi, visite a musei, a basiliche. Questi programmi sono mirati a dei progetti 
organizzati in base a delle richieste dei soci iscritti ed articolati da esperti del settore. Sempre merite-
vole di elogio è l’attuale presidente dell’Associazione “Benefica-Cardano” sig. Guido Giovanetti, che 
ha avuto anche il lodevole merito di aver messo in sicurezza la Biblioteca dei Sordi, riorganizzandola 
al meglio rispetto a come l’ha trovata nel 2009. Il presidente ha avuto una accurata e minuziosa cura 
dei testi antichi esistenti, migliorando gli spazi per contenere meglio anche l’aggiornamento di nuovi
libri che parlano e trattano sempre la tematiche legate ai sordi. Questo lavoro effettuato in questi ultimi 
anni rimane una garanzia nei confronti dell’ente di provenienza dei testi sopra citati. Avrei in merito a 
quest’argomento altri interessanti racconti da narrare, così come vissuti dalla mia esperienza personale nel 
mondo del volontariato, che avrò sicuramente modo in altre occasioni di poter esporre agli amici che mi 
leggono. Un caro ed affettuoso saluto a tutti gli amici ed alettori della rivista “Giulio Tarra”. Alla prossima.
 

                   Placido Zuccarello (Ass. “Benefica-Cardano”)

IL VOLONTARIO DELLA BENEFICA-CARDANO

 
Placido Zuccarello (al centro in basso) 

con il Vescovo di Milano
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Come anticipatovi nel precedente numero della rivista, riportiamo qui di seguito alcune 
testimonianze ricevute degli  iscritti al corso “Strategie didattiche per alunni con 
disabilità uditiva: educazione logico-matematica e linguaggio” terminato il 1 marzo 2014.
Alcuni di loro hanno avuto la possibilità di proporre ai ragazzi seguiti quanto appreso durante il 
corso ed avere di ritorno il giusto compenso per il loro impegno; vale a dire la riprova che il tempo 
dedicato al corso e all’apprendimento nonché le loro energie hanno facilitato l’apprendimento 
scolastico aumentando anche una maggior stima e sicurezza da parte dell’assistito. Buona lettura

A.M. riporta: “Ho cercato di usare il materiale relativo alle figure geometriche con una ragazzina 
di II media sorda  per spiegarle il perché delle formule del calcolo del rettangolo, triangolo e rombo. 
Questo è stato uno dei nostri dialoghi:
A.: Ti odio, quando mi fai ragionare!
Io: Allora dopo mi amerai….
Terminata l’ora e nel frattempo un lampo si era acceso nei suoi occhi, aveva capito!
Durante un’altra ora di matematica;
A: Ma perché non abbiamo continuato geometria come l’altra volta?
Io: Eri così scontenta…
A. Non è vero, anche se faticoso mi è piaciuto molto!
Continueremo.
Ringrazio ancora per il bellissimo corso, quello che mi porto a casa è sicuramente il 
dato di fatto che TUTTI POSSONO ARRIVARE A COMPRENDERE LA MATEMATICA!!

C.P. riporta: “Ho portato in classe il geopiano costruito durante il laboratorio del corso per spiegare 
al mio assistito alcune formule geometriche.
Questo strumento, costituito da una semplicissima tavoletta di legno con nove chiodini dove formare delle 
figure geometriche con semplici elastici, ha incuriosito tutti i bambini della classe che hanno guardato con 
molto interesse il nuovo” gioco” del loro compagno  che si è sentito al centro dell’attenzione e una volta 
tanto  guardato con un po’ di invidia. Questo nuovo “congegno magico” permetteva di essere utilizzato 
con estrema semplicità, sperimentando e facendo propri i concetti a volte molto difficili da comprendere. 
Molti degli alunni hanno chiesto di poter avere anche loro il “geopiano” (che non è di facile 
reperibilità) così ho girato la richiesta  ad una mia compagna di corso che ha la fortuna 
di avere un papà falegname, chiedendogli di costruirne  alcuni da distribuire in classe.

A nostro avviso quest’ultima  testimonianza ha duplice valore; non solo dal punto di vista didattico (il 
geopiano ha permesso una miglior comprensione delle regole geometriche), ma anche dal punto di vista 
pedagogico e umano… il bambino è stato al centro di un’attenzione positiva da parte del gruppo classe.

Irene Menegoi Buzzi (Presidente di Aforisma)

   

    Associazione senza scopo di lucro
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Sede Operativa: Piazza Martiri 
della Libertà, 1 
- 20091 Bresso (Mi)
Tel. 02.6105858 - Fax 
02.87163326 –
cell./sms 339.4118093 
direzione@segnieparole.org - www.segnieparole.org - www.fb.com/ass.segnieparole 

 

 

CSF Centro Servizi Formazione
Il Centro Servizi Formazione è accreditato in Regione Lombardia per i servizi alla Formazione e i servizi 
al Lavoro. Il Centro Servizi Formazione ha iniziato ad operare nel territorio pavese dal 1997; nasce 
dall’esperienza “Casa del Giovane”, con l’obiettivo di realizzare progetti sociali, corsi di formazione 
professionale e di sostegno scolastico; nel tempo l’attività del Centro Servizi si è notevolmente ampliata, in 
particolare grazie alla partecipazione a progetti complessi in ambito provinciale, regionale, nazionale ed 
europeo. Tra le esperienze più significative, il Centro Servizi Formazione ha preso parte attiva ad iniziative 
di respiro europeo concernenti la sperimentazione di modelli per la formazione e l’inserimento socio-
lavorativo di persone a rischio di esclusione, nonché a proficui scambi di buone prassi con reti transnazionali. 
A partire dal 2003 il CSF si costituisce come cooperativa sociale di tipo A per l’erogazione di servizi 
formativi. Il team del Centro Servizi Formazione è composto da professionisti e tecnici dell’area sociale e 
formativa che seguono direttamente tutte le fasi progettuali, dall’ideazione alla realizzazione dei percorsi.

Servizi al lavoro: Milano e Pavia
Dal 2008, a seguito della legge regionale 22/06, il Centro Servizi Formazione ha accreditato le proprie 
sedi di Pavia e Milano per erogare Servizi al Lavoro. Tutti i cittadini possono accedere liberamente ai 
nostri servizi per preparare il proprio curriculum vitae, chiedere di essere inseriti in una banca dati per la 
ricerca attiva del lavoro, per l’accesso a percorsi di orientamento professionale e personale, per accedere 
ai servizi alla formazione. I professionisti che accompagnano i percorsi di inserimento al lavoro sono 
mediatori di Inserimento lavorativo che hanno maturato esperienze specifiche nel settore anche attraverso 
la partecipazione ad importanti progetti sperimentali europei. Presso il Centro Servizi Formazione si 
possono attivare servizi per il lavoro attraverso la prenotazione di doti per il lavoro messe a disposizione 
dalla Regione Lombardia con i diversi programmi. Con l’assegnazione di una dote il cittadino può 
richiedere precisi “servizi” per il bilancio di competenze e per i percorsi di inserimento lavorativo gratuiti.

Formazione e inserimento lavorativo persone disabili (legge 68/99)
Con l’adesione al Piano provinciale disabili (legge 68/99) delle Province di Pavia e Milano, 
il Centro Servizi Formazione, attraverso operatori competenti, realizza percorsi gratuiti di 
formazione e accompagnamento al lavoro per persone iscritte agli elenchi del Collocamento mirato.
Dopo i colloqui specialistici per la presa in carico e le attività per il Bilancio 
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	 •Servizi Formativi
	 •Servizi di accompagnamento al lavoro
	 •Tutoring
	 •Scouting aziendale
	 •Inserimento lavorativo

Dote Disabili - Piano provinciale 2012 di Milano
La Provincia di Milano ha messo a disposizione diverse risorse finanziarie per progetti di Valutazione del 
potenziale e per le doti utili all’inserimento, al sostegno e all’accompagnamento al lavoro per disabili occupati.

Dote Formazione
Il Centro Servizi Formazione eroga servizi alla formazione in autofinanziamento e anche percorsi 
formativi attraverso la richiesta di doti per la Formazione messe a disposizione della Regione Lombardia 
o dalle Province di Pavia e di Milano. Con l’assegnazione di una dote, il cittadino può richiedere precisi 
“servizi” per il Bilancio di competenze e per i corsi di Formazione professionale gratuiti. Perché gli 
interventi formativi siano efficaci, vengono messe in atto strategie pedagogiche che garantiscano 
un buon livello di apprendimento e contengano, il più possibile, il fenomeno dell’abbandono e 
della dispersione scolastica e formativa, anche con l’attivazione di Servizi di Appoggio dedicati.
Disabilità Sensoriali
Negli ultimi anni si è sviluppata un’innovativa sperimentazione che, avvalendosi di personale 
specializzato nella comunicazione con le persone sorde e la stimolante collaborazione 
dell’Associazione Segni & Parole, ha contribuito a creare una positiva nuova offerta specificatamente 
indirizzata ai sordi, categorie protette ai sensi della legge 68/99.

	
                              	                  Luca De Ros (Presidente Associazione “Segni & Parole)

Il 25 Marzo 2014 si è svolto a Milano il II° Seminario “IN CLASSE C’E’ UN BAMBINO 
CHE NON SENTE”, incontro organizzato da alfa - Associazione Lombarda Famiglie 
Audiolesi Onlus – per divulgare percorsi, esperienze e strategie volte a  comprendere e 
supportare l’alunno con sordità.  Questi cicli di seminari tematici sono pensati per gli 
insegnanti curricolari e di sostegno, assistenti alla comunicazione ma anche per i genitori. 
L’incontro ha previsto la partecipazione di 4 relatori afferenti ad aree e competenze 
differenti ma tutte finalizzate a fornire indicazioni e strategie utili per gli 
insegnanti e le figure di supporto scolastico dello studente con disabilità uditiva.

 

Milano
Viale Sabotino, 22

20135 Milano
infomilano@csf.pv.it
Tel +39 02 58325589
Fax +30 02 58314051

Pavia
Via Riviera, 23

27100 Pavia
info@csf.pv.it 

Tel +39 0382 16931
Fax +39 0382 529450

www.csf.pv.it

II° Seminario di ALFA: “IN CLASSE C’E’ UN BAMBINO CHE NON SENTE”
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Francesco Pavani - Professore associato di Psicologia Generale e direttore della Scuola di dottorato in 
Cognitive and Brain Sciences del Centro Interdipartimentale Mente e Cervello (CIMeC) dell’Università 
di Trento - ha sviluppato con efficacia e con esempi chiarificatori alcuni degli aspetti linguistici, 
cognitivi e attentivi negli alunni con sordità. Il prof. Davide Ferrazzi -  Docente e formatore  del 
Centro Ripamonti Onlus di Cusano Milanino e della Cooperativa  Talenti fra le Nuvole Onlus- 
dalla sua esperienza quotidiana trai banchi di scuola ha illustrato agli insegnanti alcuni software e 
programmi che agevolano il processo di apprendimento in alcuni alunni con disabilità uditiva. Egli ha 
sottolineato come tali ausili informatici (ad esempio programmi per l’elaborazione di mappe concettuali 
e schemi, ecc) siano in realtà utili ed efficaci per tutti gli studenti. Partendo da questa esperienza 
sarebbe dunque auspicabile passare dalla didattica per l’alunno sordo alla didattica per la classe. 
Il dott. Sandro Burdo – Medico Audiologo – ha posto il centro del suo intervento sulle tecnologie 
e i sistemi per l’ascolto in classe dell’alunno con disabilità uditiva. In presenza di un ambiente 
rumoroso e non idoneo come spesso è l’aula scolastica, i bambini che utilizzano protesi acustiche 
o impianto cocleare sono infatti penalizzati e fanno molta fatica a udire e discriminare le parole 
dell’insegnante. Diviene fondamentale dunque l’utilizzo di supporti tecnologici, quali i sistemi FM 
(trasmettitori senza fili che utilizzano le onde radio) ove grazie all’utilizzo di un piccolo microfono 
utilizzato dall’insegnante, le parole vengono ricevute direttamente dall’Impianto cocleare o dalla protesi 
acustica dello studente. In questo modo si consente all’alunno di poter avere un ascolto nitido della voce, 
“pulito” dai rumori ambientali. L’utilizzo a scuola di questo supporto tecnologico è così importante 
dunque da condizionare positivamente il percorso scolastico del bambino o ragazzo sordo, in quanto 
egli potendo discriminare meglio la parola dell’insegnante avrà un giovamento sul piano dell’attenzione 
e della stanchezza ma soprattutto potrà beneficiarne il suo percorso di apprendimento.  Il Prof. Burdo 
ha illustrato poi come, in alternativa ai sistemi FM, vi siano dei più moderni sistemi di amplificazione 
del suono il cui impiego avvantaggia non solo i bambini sordi ma tutti gli alunni della classe. 
L’arch. Armando De Salvatore – consulente alfa Onlus/Ledha/Architettura delle Convivenze – ha infine 
rimarcato come l’ambiente fisico e spaziale dell’aula scolastica sia un fattore capace di condizionare 
l’apprendimento di tutti gli studenti ed in particolare degli alunni con sordità. Lo spazio scolastico 
può configurarsi infatti come barriera o facilitatore all’apprendimento. A scuola infatti, a 
causa di un’esposizione cronica o eccessiva al rumore, gli allievi invece di concentrare la propria 
attenzione nella comprensione del contenuto dei messaggi  sono costretti a decifrare le singole parole 
o  intuire quelle non comprese nel contesto di ogni frase. Tutto ciò si ripercuote negativamente sulle 
prestazioni e sul rendimento scolastico, sull’attenzione,  capacità di lettura-calcolo,  concentrazione e 
memorizzazione.  Questi problemi diventano molto più gravi nel caso di allievi con disabilità uditiva. 
Due delle principali cause della difficoltà di intelligibilità del parlato sono dovute al rumore di fondo 
esistente nell’aula e dal tempo di riverberazione ambientale (il cosiddetto eco). A quest’ultima causa 
si può rimediare progettando spazi scolastici appropriati all’ascolto e intervenendo ad esempio 
mediante l’applicazione di pannellature fonoassorbenti per la correzione acustica dell’ambiente interno. 

a.l.f.a. (Associazione Lombarda Famiglie Audiolesi) ONLUS   Via P. Teulié , 11  (20136) Milano 
Tel. 02 58 32 02 64  Fax 02/58322129   SMS 320/9639855   E-mail:  alfaudio@tiscali.it      
Skype: a.l.f.a.Milano    Facebook: Alfa ONLUS    www.associazioni.milano.it/alfa/ 

          Arch. Armando De Salvatore (consulente alfa Onlus/ Ledha/Architettura delle Convivenze)
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CONVEGNO:
LO STATO DELLA RICERCA SULLA SORDITA’ 
(sabato 24 Maggio 2014)
Il 24 maggio si è svolto a Cantù il Convegno su “Lo stato della ricerca sulla sordità”, organizzato 
dall’AFA e dall’ALFA e sponsorizzato dalla BCC di Cantù e dal Pio Istituto dei Sordi di Milano.
Nella mattinata il Convegno, moderato dal dott. Corrado Cattaneo, capo redattore de “Il Giorno” a Varese, 
con qui al suo fianco il Direttore del Convegno Elio Parodi, ha visto gli interventi di Francesca Cammera 
che ha sostituito il dott. Ambrosetti sulle criticità della normativa sui diritti delle persone sorde e quello della 
dott.ssa Laura Astolfi che ci ha riferito sui più recenti studi che vedono le cellule staminali come possibili 
soluzioni nella cura e nell’annullamento della sordità, ricordandoci che per il momento ancora non ci siamo.
Sempre in mattinata il dott. Andrea Franzetti ci ha parlato sui risultati della diagnosi precoce 
in Lombardia che lui sta portando avanti per avere il tutte le strutture ospedaliere gli esami 
precoci per i dovuti accertamenti per tempo: la sordità diagnosticata nei primi mesi di vita 
assicura una serie di interventi a garanzia dell’efficacia di protesizzazione e/o di impianti cocleari.

In chiusura Matteo Racca della LINEAR ci ha fatto il punto sulle novità in 
campo protesico e paraprotesico. Non è mancato il saluto della Fondazione “Pio 
Istituto dei Sordi” di Milano, da parte del Vice-Presidente Severino Begnis. 
Emi Bonadonna si è soffermata sulle barriere della comunicazione ancora troppo carenti nei 
luoghi pubblici ed in particolare ha evidenziato la necessità delle aule fonoassorberti per eludere i 
rumori di fondo che impediscono agli alunni sordi una buona ricezione delle lezioni verbali.
Marcella Nalli ci ha parlato dell’apporto delle neuroscienze all’acquisizione del linguaggio verbale nella 
persona sorda. Ha legato molto il linguaggio all’attività motoria. Attualmente dirige un Master per gli 
Assistenti alla comunicazione. La sua lezione di alto livello scientifico è stata seguita con molta attenzione 
dai presenti. Angelo Paglino ha fatto la storia della sottotitolatura col sistema “La voce che scrive” ed ha 
fatto presente le ultime novità del programma in continua e positiva evoluzione. Dopo di lui è stata la volta 
di Lorenzo Di Ciaccio, un ingegnere che si è buttato nel settore dell’informatica dedicata alla disabilità. 
Per quanto riguarda la sordità suo è il brevetto del programma che, a costi irrilevanti, consente ai sordi di 
comunicare esaurientemente con gli udenti tramite il cellulare. Il suo intervento è stato seguito con particolare 
attenzione dai giovani sordi presenti che poi hanno voluto i suoi dati per contattarlo all’occorrenza.
Il dott. Sandro Burdo, che per più di venti anni ha diretto il reparto di Audiovestibologia 
dell’Ospedale di Circolo di Varese, superando i 1.000 impianti cocleari, ha richiamato la differenza 
sostanziale tra un sordo profondo impiantato e un sordo profondo protesizzato: il primo ascolta 
la voce e discrimina, il secondo senza la lettura labiale non arriva alla discriminazione del verbale. 
Oggi è possibile attivare un reimpianto. Ha poi chiuso la sua relazione ricordando la necessità 
di consentire gli interventi sugli impianti solo a centri altamente specializzati e con la struttura 

 
 Dott. Andrea Franzetti                            Vice-presidente P.I.S., Severino Begnis                           
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adeguata. Infine, Sergio Razza, specialista nella mappatura degli Impianti Cocleari prima con il 
dott. Sandro Burdo ed ora con la dott.ssa Eliana Cristofari. Ha maturato una lunghissima esperienza 
nel settore e quindi a lui abbiamo affidato il tema sulle mappature che si rinnovano in ragione dei 
soggetti e della tipologia degli Impianti Cocleari. Nella sua relazione di alto spessore scientifico, ha 
evidenziato alcune carenze dell’attuale sistema di mappaggio e che ci si aspetta per un futuro ormai 
vicino nuovi impianti e nuovi sistemi di mappaggio che porteranno ad eliminare i rumori fastidiosi 
di sottofondo e ad avere una discriminazione dei suoni molto più vicina a quella dei normo-udenti.

                                                                                 Elio Parodi (Presidente A.F.A. Cantù)

 

 Elio Parodi ed Emi Bonadonna, pres. A.L.F.A                            Dott. Sandro Burdo

Anche quest’anno l’A.G.U.A.V. (Associazione Genitori ed Utenti Audiovestibologia Varese Onlus) 
ha organizzato il consueto incontro con i pazienti dell’Audiovestibologia (18ma edizione). La 
bella e riuscita manifestazione, sostenuta anche dalla nostra Fondazione con un piccolo contributo 
economico, si è tenuta domenica 8 giugno 2014 presso “Villa Cagnola” in via Cagnola 19 a 
Gazzada Schianno (VA). Ancora complimenti all’A.G.U.A.V. per l’ottima organizzazione dell’evento.

VARESE, 8 GIUGNO 2014: FESTA  A.G.U.A.V.  A  GAZZADA  SCHIANNO
Quando diventi genitore, tenendo in braccio il tuo piccolo frugoletto, non 

puoi fare a meno di immaginare che le cose più belle siano riservate a lui.

Quando però questa avventura inizia con un problema ti rendi conto che questo non sarà poi così 

scontato e che, per cercare che questo si avveri, ci si dovrà da subito rimboccare le maniche.

Ventitrè anni fa diventammo genitori per la quarta volta, nostro figlio però era nato sordo! 

In realtà a noi sembrava proprio come gli altri nostri figli, solo che le sue orecchie erano 

fuori servizio! Era sì ammalato ma dovevamo trovare il sistema di curarlo, perché mai 

avremmo dovuto rassegnarci a non fargli provare la gioia di sentire la nostra voce, rinunciare 

a parlare con lui con la stessa lingua con cui comunicavamo con i suoi fratelli?Così nel 

1997 approdammo nel reparto di Audiovestibologia di Varese. Qui scoprimmo un Nuovo
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Mondo. Qui prima di “curare” la malattia del proprio figlio si doveva imparare ad accettarla e, soprattutto, 
essere disposti a seguire un percorso clinico e riabilitativo che coinvolgeva tutti, ma con ruoli diversi, 
separati ma tutti comunque coniugati e coordinati verso un unico obiettivo comune: fare sentire nostro figlio!
Eravamo 50 famiglie, cariche di entusiasmo e di motivazioni. Il Responsabile del Centro, Dottor Burdo, 
per tutti un mito, insieme a tutta la sua èquipe, riuscì a realizzare il nostro sogno. Tutti i nostri figli, uno dopo 
l’altro, poterono riutilizzare il proprio orecchio, sentire la nostra voce, imparare a parlare con naturalezza, 
a cantare, ad apprezzare e a riconoscere le voci della vita. Le difficoltà del Servizio erano però enormi, 
collocato in un angusto sotterraneo, con poco personale, era difficile accogliere tutti i bimbi che, da tutta 
Italia, arrivavano a Varese pieni di speranza.

Nacque così AGUAV, Associazione Genitori ed Utenti Audiovestibologia di Varese. Dalle 50 famiglie 
di allora, oggi siamo 800. La nuova Responsabile del Centro, Dottoressa Eliana Cristofari, succeduta 
al pensionamento del Dottor Burdo, ha saputo continuare con altrettanto impegno ed entusiasmo la 
strada iniziata ed i pazienti sono in continuo aumento, ancora oggi le difficoltà non mancano, ma i 
risultati e la soddisfazione dei pazienti ci motivano a continuare l’impegno per cercare di superarli.
La Festa di AGUAV di domenica 8 giugno 2014 è la conferma che questo 
Servizio sempre più testimonianza di Eccellenza Sanitaria, di Buona Sanità!.
Le ottocento presenze, di cui 200 bambini, ne sono la riprova. Aguav, dal canto suo, ha saputo divenire 
un vero esempio di sinergia tra pubblico e privato, garantendo, attraverso il supporto della Fondazione 
Audiologica Varese (FAV), un insostituibile rapporto di sussidiarietà con l’Azienda Ospedaliera.
Tutto questo è stato possibile anche grazie ai nuovi Dirigenti Ospedalieri che, prima con il Dottor 

   

Eliana Cristofari e Tiziana Roi Basso                                          

           
Il mago Magicus                                      L’attività della fattoria: il formaggio

   Il personale dell’AGUAV serve il pranzo
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Bergamaschi ed il Dottor Tadiello ed oggi con il Dottor Bravi e la Dottoressa Colombo, hanno 
capito e creduto nelle grandi potenzialità dell’Audiovestibologia. Così la Festa di domenica 
non è stata solo l’occasione per testimoniare i successi ottenuti, tanta serenità ritrovata e tanta 
Normalità riconquistata, trascorrendo una soleggiata giornata colma di allegria e di cose belle, 
ma è stata soprattutto la conferma che là dove c’è talento, professionalità, entusiasmo ed energia, 
insieme, tutti insieme, si può andare lontano! A completare il successo della Festa hanno 
contribuito anche la graditissima presenza di chi ha creduto in noi, tra questi anche i Dirigenti 
della Fondazione Pio Istituto dei Sordi di Milano, nella persona del Presidente e del Direttore.
Grazie a tutti, di cuore !
                                                                                         Associazione  A.G.U.A.V. Onlus Varese

EXPO, PARTITO IL PIANO PER RENDERE 
MILANO ACCESSIBILE AL 100%

Al lavoro associazioni del terzo settore accanto a funzionari comuna-
li. Il primo obiettivo è creare 10 percorsi testati per qualunque for-
ma di disabilità per raggiungere i luoghi più importanti della città     

 

MILANO – “Abbiamo cominciato con i tavoli più urgenti: accessibilità dell’evento e ricettività per 
l’offerta turistica e culturale”. Così Franco Bomprezzi, presidente di Ledha e responsabile del tavo-
lo di discussione sull’accessibilità di Expo, una task force voluta dal Comune per mettere insieme 
associazioni e responsabili dell’esposizione universale. Il piano per un’Expo al 100% accessibile 
è partito: primo obiettivo è individuare dieci percorsi accessibili alle persone con tutti i tipi di di-
sabilità per raggiungere i luoghi più importanti della città. Comune, associazioni, Atm, Metro-
politane, Expo spa sono tutti d’accordo per muovere i primi passi concreti in questa direzione. 
Isabella Menichini da gennaio è Direttore del Settore servizi per la disabilità, la salute mentale e la domi-
ciliarità del Comune di Milano. Condivide con Franco Bomprezzi i prossimi passi: “L’individuazione dei 
percorsi sarà un lavoro molto pratico: ci sono dei gruppi che stanno già testando i percorsi, insieme ad alcuni 
tecnici. ATM (l’Azienda del trasporto milanese, ndr) ha già fatto un monitoraggio della situazione dei mez-
zi”. Con Expo sarà poi istituito un unico sportello di accoglienza per persone con disabilità, dove saranno 
disponibili tutte le informazioni. È uno dei risultati che dovrà raggiungere il tavolo su turismo e ricettività. 
Per il mondo della disabilità “Expo diventa un grimaldello per risolvere i problemi cittadini an-
che con risorse aggiuntive”, sostiene Bomprezzi. La trasformazione di Milano in città accessibi-
le a tutti, prosegue “è un modo per ri-motivare coloro che dopo quello che è successo pensano an-
cora che sia valida. Per lo meno sarà uno sforzo che avrà una ricaduta concreta e resterà”. (lb) 

Fonte: Articolo tratto dal sito Web Superabile http://www.superabile.it del 21 maggio 2014
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- COMUNICARE È PER TUTTI 
Attraverso la tecnologia di sintesi e riconoscimento vocale, Pedius permette di effettuare normali 
telefonate. 
- IN MODO SEMPLICE E VELOCE 
Inserisci il numero, scegli il primo messaggio e con un tocco avvii la chiamata. 
- SENZA INTERMEDIARI 
Una voce artificiale leggerà i tuoi messaggi e le parole del tuo interlocutore saranno trasformate in testo. 

ECHI DI CRONACA

Come ogni anno, la Sezione provinciale dell’E.N.S. di Varese ha organizzato una giornata di festa 
tradizionale in occasione della Pasqua del Sordo. A tali festeggiamenti, avvenuti in realtà la domenica 
delle Palme, il 13 aprile, hanno partecipato anche numerosi Soci della Sezione di Pavia, fortificando 
così il gemellaggio iniziato l’anno scorso. Infatti, la Pasqua 2013 era stata per i Sordi di Varese, 
un’occasione con una gita a Pavia; quest’anno, dunque, si è voluta ricambiare l’ospitalità. La giornata è 
stata caratterizzata dal bel tempo e molto ricca di eventi.

 

 

   Pedius è un sistema di comunicazione che consente alle 
persone sorde di effettuare normali telefonate utiliz-
zando le tecnologie di riconoscimento e sintesi vocale.

w w w . p e d i u s . o r g

 

   

SEZ. PROVINCIALE E.N.S. VARESE: LA “PASQUA DEL SORDO 2014” 
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Al mattino alle ore 11,30  è stata celebrata la S. Messa, tradotta in Lis, nella Basilica di S. Vittore; 
successivamente, i soci si sono trasferiti all’agriturismo Nicolini di Varese, per il pranzo conviviale 
dove si è svolta la lotteria. Inoltre, i Presidenti delle due Sezioni, il Presidente Sig. Lepore e il Presidente 
Sig. Ferrari, hanno tenuto ciascuno un breve discorso sull’attualità che interessa la comunità sorda 
e, peraltro, hanno riassunto la delicata situazione delle rispettive Sezioni; infine hanno ringraziato i 
partecipanti e distribuito a tutti i presenti gli auguri per le imminenti festività. Al termine, c’è stata la 
visita alla vicina fabbrica di cioccolato della Lindt.

                                       Vito Luigi Lepore (Presidente Sezione Provinciale E.N.S. Varese)

Un accorato invito per i Sordi della Martesana
Come da lunga tradizione, ogni anno l’Associazione Sordi Martesana organizza per i paesi 
della zona est di Milano (chiamato appunto zona della Martesana, dove si trova il celebre 
naviglio proveniente dall’emissario del fiume Adda che con le sue acque arriva fino a Milano) 
organizza per gli amici Sordi la speciale Santa Messa con un noto prete che conosce il 
nostro “silenzio”, coadiuvato da un interprete della lingua dei segni per dar solidarietà e per 
sostenerli nel rimuovere le barriere della comunicazione e l’emarginazione dal contesto sociale.
Questa volta in prossimità dei festeggiamenti del 25° anno di fondazione s’è voluta 
programmare la Santa Messa per domenica 6 aprile 2014 presso la Chiesa della Santa Maria 
Addolorata di Cernusco sul Naviglio, noto santuario costruito nel XI° secolo d.C., ma 
secondo recenti ritrovamenti si pensa che la costruzione risalga addirittura al IX° secolo d.C..

   

Il gruppo dei partecipanti                          La torta del gemellaggio “Varese-Pavia”
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Appositamente è giunto da Milano Monsignor Emilio Puricelli, il nostro ex rettore dei sordomuti, 
molto noto nel mondo per le sue missioni d’apostolato a celebrare quella speciale Santa Messa, 
perché conosce e sa spiegare meglio ai sordi il significato del Vangelo e la funzione religiosa. 
Stanco, per il tragitto percorso e per il suo compito, con le sue 84 primavere riesce ancora con 
entusiasmo ad avere buone parole e a dispensare buoni consigli ai suoi fratelli del “silenzio”.
Grazie a lui tutti siamo riusciti a capire ed a seguire anche attraverso le preghiere quella funzione 
religiosa ed alla fine della Santa Messa, oltre alla relazione di ringraziamento del coordinatore 
del Movimento Apostolico dei Sordi della regione Lombardia sig. Delpero Armando, il 
presidente dell’Associazione Sordi Martesana sig. Della Torre Maurizio ci ha raccomandato 
di stare uniti e di lottare ancora per continuare a tenere sempre in alto la gloriosa associazione.
A fine rito un piccolo gruppo s’è ritrovato per pranzare insieme in una storica “Filanda” di Cernusco sul Naviglio.

                                                     Giuseppe Del Grosso (Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

Ricorrenza  della  Pasquetta  del  
Gruppo Sordi  Magentini  Ticinese

Domenica 27 Aprile 2014 l’Associazione Sordi Magentini Ticinese (ASMT) si è data appuntamento in 
centro a Magenta, presso  la Basilica di San Martino. In mattinata è stata celebrata la Santa Messa da 
Mons. Emilio Puricelli con la traduzione dei segni LIS, tenuta dal sottoscritto. Durante la celebrazione 
Don Emilio, ha spiegato ai presenti il brano del vangelo appena letto, secondo Giovanni apostolo. 

 

“Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto” risponde Cristo da risorto a San Tommaso, incredulo 
ma credente dopo aver vissuto e toccato con mano la realtà di Cristo. Invitando così tutti i parrocchiani pre-
senti che la realtà  del gruppo degli amici sordi potrebbe essere di esempio Fraterno per volersi bene tutti. 
Conclusa l’omelia Mons. Puricelli ha ringraziato il Parroco Don Mario ed i Magentini per aver ospitato 
l’associazione in questa giornata festosa in una bellissima Basilica. Il gruppo dopo essersi riunito per una 
foto ricordo, ha continuato il programma organizzato dal comitato Sordi Magentini Ticinese, insieme al 
presidente Vittorio Sirini. L’ASMT ha organizzato un’ottima festa e garantito così una bellissima e gioio-
sa giornata, sia per il gruppo medesimo che per gli amici simpatizzanti dell’associazione provenienti da 
altre province. Il programma è proseguito presso un famoso locale tipico della zona, nel quale gli amici 
hanno potuto gustare un ottimo menù di qualità, accompagnato da vini di prima scelta. L’associazione del 
gruppo Sordi Magentini Ticinese rinnova l’appuntamento per la prossima Pasquetta del Sordo nel 2015.  
                                                       
                                                              Il tecnico della comunicazione LIS Sig. Placido Zuccarello
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Lusinghiero punteggio del Legnano a Lugano

 

I giocatori dell’Associazione Sordi dell’Alto Milanese, in piedi da sinistra: Radi-
ce Sergio, Amabile Franco, De Silva Luciano, Cuturello Antonio, Adi Budiau; accascia-
ti da sinistra: Paganoni Giuseppe, Bertuzzi Michele, Cuturello Gerardo, Mango Vincenzo.

Sabato 17 maggio 2014 la squadra di calcio a 5 dell’Associazione Sordi dell’Alto Mi-
lanese, su invito della Società Silenziosa Ticinese dei Sordi di Lugano, s’è purtroppo 
presentata quel giorno in stato d’emergenza per mancanza dei suoi quattro giocatori di 
elevata statura per indisposizione ed altro ma grazie alla buona volontà è riuscita ugual-
mente ad ottenere un terzo posto nel torneo di calcetto svoltosi presso la palestra coperta 
del Liceo “Lugano 2” a Savosa, nelle vicinanze di Lugano. Le squadre partecipanti al 
“Torneo Internazionale di Futsal” erano quattro e precisamente: la Ticino (Lugano), il 
Basilea, il Seetal (Lucerna) ed il nostro Legnano. La vittoria finale con il 1° posto è andato 
al Ticino di Lugano mentre il Legnano ha vinto la “finalina” aggiudicandosi il 3° posto. 
Il Ticino ha chiuso a punteggio pieno anche grazie alla presenza tra le sue fila di alcuni 
giocatori di spicco provenienti dalla Società Sportiva Silenziosa di Milano ed ha così 
potuto ottenere un grosso premio in denaro, invece il Legnano, come detto, si è dovuto 
accontentare del terzo posto per il rotto della cuffia. Comunque, ad ogni modo, è stato 
un lusinghiero successo ed un’esperienza positiva. Tanti auguri al Legnano per il futuro!

Giuseppe Del Grosso (Benemerito Pio Istituto dei Sordi)
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Commemorazione. 28 maggio. Forse un giorno 
qualsiasi… ma è opportuno ricordarLo, soprattutto per 
tutti noi Sordi italiani la dipartita di Manlio Marcioni. 
Colei di un certo spessore che aveva fatto onore e prestigio 
alla nostra categoria silenziosa che negli ultimi cinque 
anni (28 maggio 2009) dalla sua scomparsa purtroppo 
la troviamo nella diaspora. Un doveroso augurio che 
ognuno di noi potesse un dì trovare una onesta e vigorosa 
riscossa a tenere in porto la nostra fragile barca, grazie 
anche ai propositi e consigli avuti dal caro amico Manlio.

                   Giuseppe Del Grosso (Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

Si comunica ai Soci dell’E.N.S. di Varese e a tutti, che nel mese di Maggio 2014 è deceduta 
la Sig.ra LIDIA   MEDEOT, all’età di 94 anni. La Sig.ra Lidia era ricoverata da diversi 
anni in una Casa di Riposo, ma sempre molto presente nei rapporti con le persone. Al figlio 
Sig. Palagi, facciamo le nostre più sentite condoglianze per la scomparsa della sua 
Cara Mamma.

                                                                    Il Consiglio Provinciale E.N.S. VARESE

RIPOSINO   IN   PACE

 

ASSOCIAZIONE MONS. G. MARCOLI: 
Ciclo di sei incontri sulla sessualità femminile (ottobre - dicembre 2014) 

APPUNTAMENTI
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L’Associazione Mons. G. Marcoli di Brescia si propone nell’autunno 2014 di avviare presso l’ENS 
di Brescia un ciclo di sei incontri per donne sorde, condotti da professionisti donne, per parlare di 
tematiche di grande attualità che coinvolgono le donne in prima linea. Si tratta di temi complessi, 
difficili da comprendere ma che cercheremo di affrontare  con la massima semplicità possibile, senza 
perdere in profondità. Si formerà, in base all’ordine di iscrizione, un gruppo di 15/20 persone che si 
impegneranno con una presenza continua agli incontri condotti in contemporanea da una ginecolo-
ga e da una psicologa. Saranno sempre presenti pure un’interprete LIS e la coordinatrice del Corso.
Informazioni ed iscrizioni si raccoglieranno dal 15 settem-
bre presso la segreteria dell’ENS: tel. 03044229 -  fax 030 3770356.
La partecipazione agli incontri è gratuita. Gli argomenti trattati durante i 6 incontri saranno:
n.1) Le tappe della vita sessuale femminile: conoscerle e viverle al meglio
n.2) La maternità: realizzazione di un sogno e riorganizzazione della propria vita
n.3) Le forme di procreazione assistite medicalmente
n.4) Sessualità e violenza nella coppia
n.5) Esistono ancora tabù sessuali? 
n.6) Tavola rotonda tra i relatori: dibattito col pubblico. Coordina S. Castignari.
Questi incontri vogliono andare incontro ai bisogni di informazione delle donne sorde che ben difficil-
mente nei servizi trovano operatori interessati ad affrontare le loro difficoltà comunicative. Vogliono 
essere anche momenti di “formazione” attraverso il dibattito e la riflessione personale sui temi affrontati 
che aprono scenari a volte sconcertanti e di difficile lettura sui cambiamenti che il nostro tempo propone 
in un settore, la vita sessuale umana, che fino a pochi anni fa sembrava regolato solo da leggi naturali. 
Gli incontri saranno condotti da professionisti esclusivamente donne, ginecologhe e psico-
loghe. Ogni incontro avrà una durata di 2 ore: saranno presenti in contemporanea la gine-
cologa, la psicologa, l’interprete della Lingua Italiana dei Segni, la coordinatrice dei lavori.
La compresenza dei relatori ha l’importante scopo di aiutare il gruppo ad integrare informazioni sia medi-
che che psicologiche sulla sessualità e sulla vita affettiva: la sessualità non è un meccanismo che riguarda 
esclusivamente la singola persona, ma fa parte di un contesto più vasto, la vita di relazione della persona 
stessa. E’necessario rendersi conto che il funzionamento del corpo e gli interventi straordinari che la scienza 
medica oggi è in grado di proporre per andare incontro a difficoltà ritenute fino a pochi anni fa insormon-
tabili (gravidanza in menopausa, post mortem del partner, inseminazione omologa ed eterologa, utero in 
affitto…) non sono elementi neutrali ma si collocano all’interno della psiche, del mondo affettivo della per-
sona, ed hanno una ricaduta, troppo spesso ignorata, sulle  relazioni presenti e future col partner e con i figli.
Un incontro sarà dedicato all’argomento del cambio di sesso e della formazione di coppie omosessuali 
di cui oggi si parla molto,  spesso con un’ottica confusa per tutti: per le donne sorde è ancor più diffi-
cile comprendere la complessità delle situazioni prospettate, a causa delle loro difficoltà comunicative.
La violenza sulle donne è un altro grosso problema di cui i mass media si stanno occupan-
do, di solito a seguito di fatti delittuosi che colpiscono l’opinione pubblica. Ci sembra uti-
le poter favorire un spazio di riflessione  alle donne  che  per la loro disabilità sono in difficol-
tà a comprendere i termini del problema  ed hanno meno opportunità delle persone udenti di 
potersi confrontare con altre donne sulla patologia  che può permeare il rapporto uomo-donna.

La segreteria è a cura di Sara Castignari, educatrice sorda e docente in Lingua dei Segni Italiana. 
L’iniziativa verrà reclamizzata tramite contatti con gli ENS limitrofi a Brescia, la pub-
blicizzazione sul sito Internet dell’Associazione Marcoli e dell’ENS,  la diffusio-
ne di volantini e depliants dove verrà evidenziato il logo dell’Ente sostenitore.
                                                        
				    *(Progetto di Sara  Castignari e Marisa Bonomi)
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Il Futuro per molti Sordi è in un Testamento

Fai anche tu un testamento alla Fondazione Pio Istituto dei Sordi

Cos’è un lascito testamentario?

Un lascito è un modo concreto per poter evitare che i propri beni vengano dati a persone non 
scelte direttamente, ma soprattutto permette di effettuare la propria volontà fino in fondo, 
tutelandola e garantendone il rispetto. Il lascito testamentario è un atto con il quale ognuno 
di noi può destinare a chi preferisce tutte le proprie sostanze o parte di esse. Il lascito, nel 
rispetto dei diritti dei propri eredi, è l’espressione della tua volontà. Puoi affidare al Pio 
Istituto dei Sordi, attraverso un lascito testamentario od una donazione, anche una piccola 
parte dei tuoi beni. Attraverso i lasciti potremmo così pianificare nel miglior modo possibile 
i nostri interventi per garantire un futuro più sereno alle persone con disabilità uditive.

Come fare un lascito testamentario?

Le forme e le modalità per redigere un lascito testamentario sono diverse. I tipi di testamento 
più utilizzati sono due: olografo e pubblico.
 
Il testamento olografo:

E’ la forma più semplice, viene scritto a mano direttamente dal testatore. E’ la forma più 
economica perché non richiede né del notaio né di testimoni. Non può essere redatto a macchina 
o a computer, non può essere scritto da altri, deve recare la data e la firma per esteso e deve 
essere scritto in modo tale da poter desumere in modo chiaro le reali volontà del testatore.

Il testamento pubblico:

Viene redatto dal notaio con la presenza del testatore e di 2 testimoni. Il notaio conserverà il 
testamento nei propri atti.
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Negli ultimi anni l’Istituto ha indirizzato le proprie risorse, in particolare, 
per la realizzazione dei seguenti progetti: l’utilizzo di appartamenti presso la 
“Casa San Giacomo” di Vedano Olona (VA) messi a disposizione delle fami-
glie dei bambini sordi che devono essere operati all’Ospedale di Varese per 
l’installazione dell’impianto cocleare; attivazione di camere nella R.S.A. e 
mini-alloggi di “Casa San Giacomo” che ospita anche persone con disabili-
tà uditive; l’apertura di un Centro Odontostomatologico con tariffe agevola-
te per le persone con disabilità uditive; erogazione di contributi a persone bi-
sognose con problemi uditivi per la prosecuzione dei propri studi scolastici. 

La Fondazione sostiene diversi progetti: 1) nell’ambito della ricer-
ca scientifica; 2) nel campo scolastico, sia nel supporto ai percor-
si formativi di ragazzi e studenti sordi, sia nell’aggiornamento profes-
sionale degli operatori; 3) nel settore culturale, ricreativo e sportivo, 
rivolto a persone non udenti; 4) in favore delle attività di Associazioni dei sordi.

Per maggiori informazioni contattaci pure al numero di telefono 02-48017296 
(fax 02-48023022) oppure via e-mail all’indirizzo info@pioistitutodeisordi.org 

Se invece vuoi scriverci il nostro indirizzo è: Fondazione “Pio Isti-
tuto dei Sordi”, Via Giason del Maino 16 - 20146 Milano. 



 

 

Domenica 15 Giugno 2014: Ritrovo al “Liceo Caravaggio” di via Prinetti a Milano


